
OLIVIA COMPIE UN ANNO

E' il 3 marzo, non m'inganno,
che l'Olivia compie un anno.
Come già fu per Tobia,
c'è per lei una poesia
che in futuro, già si sa,
con piacere ascolterà.1

Or vi parlo del suo aspetto
che a me par quasi perfetto:
quasi sempre sorridente
fa amicizia con la gente,
ha i capelli lisci e biondi
e due occhi grigi e tondi,
una pelle liscia e rosa
e una bocca assai spaziosa2

E le orecchie, non temete3,
son vicine alla parete
della bella testolina
della nostra piccolina.
Olly insomma è assai graziosa:
non stupisca questa cosa.
Se son belli i genitori
i loro figli son migliori4.
Dopo questa descrizione
debbo fare un'ammissione:
in Olivia in verità
c'è qualcosa che non va.
Un modesto, lieve neo:
ha le gambe alla D'Inzeo5

Non son storte di natura
ma è l'effetto della cura
che i dottori del Rizzoli
(come noto assai pignoli)
le hanno imposto con fermezza,
senza farle una carezza,6

per curar la displasia
vista con l'ecografia.7

E così dai quattro mesi
cominciò a portare i pesi.
Senza chiederle il permesso
applicato le hanno un gesso

1 Questa almeno è la speranza del poeta.
2 Eredità, sembra, della mamma e del nonno.
3 Si temeva a questo riguardo un'eredità da parte di 

mamma Dinny.
4 Si tratta di un teorema che richiederebbe adeguata 

dimostrazione
5 Piero e Raimondo D'Inzeo furono due campioni di 

equitazione assai noti nell'Italia degli anni '60 che 
vinsero numerosi trofei olimpici.

6 Non è del tutto vero, naturalmente.
7 All'età di due mesi ad Olivia, sottoposta ad un'ecografia, 

è stata diagnosticata una displasia all'anca

e alla fin per ore ed ore
porta un divaricatore.
Ma l'Olivia non par stanca
di curare la sua anca
e sopporta il suo tormento
senza pianto né lamento.
“Sta guarendo molto bene”,
il dottore lo sostiene.
Siamo tutti fiduciosi
impazienti e un po' curiosi
di vederla camminare
e poi correre e saltare.
Potrà fare il salto in alto
sopra il ponte di Rialto8

e saprà ballare il tango,
ballerina d'alto rango,
correrà la Maratona
arrivando più che nona.
Questa bimba ha un sol problema
(qui concludo il mio poema):
Sul suo nome, che a me piace,
non si trova mai la pace.
All'inizio fu Pepita
a sembrare preferita.
Poi, a valle di un sondaggio,
quasi a tutti parve saggio,
revocar quella pensata
ed “Olivia” fu trovata.9

Ma qualcuno, di recente,
(cos'ha in testa certa gente.....)
al veder l' ingessatura
fece la proposta oscura,
di chiamare la bambina,
Gessica (che idea barbina....).10

Cara Olivia, non temere,
tutto ciò non può accadere.
Sia il tuo nome che il tuo aspetto
sono il segno più perfetto
di una personalità
che assai grande si farà.

8 Improbabile: licenza poetica.
9 Nella poesia composta dal medesimo autore alla nascita 

di Olivia si parla di questa vicenda
10 Per la verità ci sono testimonianze del fatto che sia stato 

proprio il poeta a formulare questa proposta.


